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LEGGI E DECRETI

LEGGE 21 dicembre 1933, n. 1846.
Conversione in legge del R. decreto=legge 6 luglio 1933, n. 862,

concernente esenzioni doganali a favore del comune di Livigno.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 6 luglio 1933,
n. 862, concernente esenzioni doganali a favore del comune
di Livigno.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 21 dicembre 1933 - Anno XII

YITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI --- JUNG.

Visto, ti cuardasigilli: DE FRANCISCL

LEGGE 21 dicembre 1933, n. 1847.
Conversione in legge del R. decreto=legge 29 giugno 1933,

n. 792, che modifica il regime doganale di taluni tipi di pelli con=
ciate col pelo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

2 convertito in legge il R. decreto legge 20 giugno 1933.
n. 792, che modifica il regime doganale di taluni tipi di pelli
conciate col pelo.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 21 dicembre 1933 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- JUNG.
Visto, l' Gaunluelgi???: DE Famoci.

LEGGE 28 dicembre 1933, n. 1848.
Conversione in legge del R. decreto=legge 29 giugno 1933,

n. 746, contenente modificazioni all'ordinamento dell'Istituto na-
zionale L.U.C.E.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato :

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 20 giugno 1933,
n. 746, contenente modificazioni all'ordinamento dell'Isti-
tuto nazionale L.U.C.E.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 28 dicembre 1933 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

Mrssouxx.
Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCL

LEGGE 28 dicembre 1933, n. 1849.
Conversione in legge del R. decreto-legge 28 settembre 1933,

n. 1282, contenente modificazioni alla circoscrizione giudiziaria e

alle piante organiche del personale degli utlici giudiziari del
Regno.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 28 settembre 1933,
n. 1282, contenente modificazioni alla circoscrizione giudi-
ziaria e alle piante organiche del personale degli uffici giu-
diziari del Regno.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 28 dicembre 1933 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DE ŸRANCISCI -- JUNG.

Visto, il Guardasigilli: DE FMNCISCL

REGIO DECRETO 30 novembre 1933, n. 1850.

Riconoscimento della personalità giuridica della Casa di pro.
cura dell'Istituto di N. S. della Compassione, con sede in Roma.

N. 1850. R. decreto 30 novembre 1933, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per Pinterno, viene riconosciuta la perso-
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nalità giuridica della Casa di procura dell'Istituto di REGIO DECRETO 28 dicembre 1933.
N. 8. della Compassione con sede in Roma, e viene au- Chiusura della liquidazione del Consorzio italiano dei Sinda•
torizzato il trasferimento alla stessa degli immobili in suo cati di assicurazione infortuni con sede in Roma.

possesso da tempo anteriore al Concordato ed attualmente
intestati a terzi

VITTORIO EMANUELE III

Visto, il Guardastgillt: DE FRANCISCI. PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 2 gennaio 1934 Anno XII

RE D'ITALIA

REGIO DECRETO 19 gennaio 1934. n 7.
Scioglimento della Camera dei deputati e convocazione del

Collegio Unico Nazionale e dei due Rami del Parlamento.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIC E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 9 dello Statuto fondamentale del Regno;
Visto il testo unico della legge elettorale politica appro-

vato con R. decreto del 2 settembre 1928, n. 1993, e succes
sive modificazioni;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro, Mi-

mistro Segretario di Stato pel gli affari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1

La Camera dei deputati è sciolta.

Art. 2.

Le Confederazioni nazionali di Associazioni sindacali le-

galmente riconosciute di cui all'art. 47 della legge elettorale,
le Associazioni e gli Enti di cui al R. decreto 26 ottobre

1933, n. 1516, procederanno alle proposte di candidati di loro
competenza entro il 15 febbraio 1934-XII depositande gli atti
relativa alla Segreteria del Gran Consiglio Nazionale del Fa-
scismo non oltre le ore 16 di detto giorno.

Art. 3.

Il Collegio Unico Nazionale è convocato pel giorno 25 mar-
zo 1934-XII per l'approvazione della lista dei deputati desi-
guati formata dal Gran Consiglio.

Art 4.

Il Senato del Regno e la Camera dei deputati sono convo-
ti per 11 giorno 28 aprile 1934-XII.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 10 gennaio 1934 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

AJUSSOLINI.

Visto, il Guardasigillf: DE FRANCIScI

Registrato alla Corte dei cont¿, addl 19 gennato 1934 -Anno XII
Atti del Governo, registro 343, foglio l'20. - M.LNCINI

Veduto il R. decreto 20 maggio 1933, n. 510, concernente le
norme per la liquidazione dei sindacati di assicurazione mu-

tua contro gli infortuni sul lavoro;
Veduto il R. decreto 22 giugno 1933, con il quale fu messo

in liquidazione il Consorzio italiano dei Sindacati di assi-
curazioni infortuni con sede in lioma, riconosciuto giuridi-
camente con R decreto 9 dicembre 1920;
Veduto il decreto \Iinisteriale 10 agosto 1933, con cui

furono approvati il bilancio preventivo delle spese di liqui-
dazione del predetto Consorzio, la ripartizione fra i Sinda-
cati consorziati delle spese di liquidazione del Consorzio
stesso, nonchè la situazione dei sindacati al 10 agosto 1933 in
seguito alla ripartizione delle dette spese di lignidazione;
Veduti il bilancio consuntivo della gestione liquidatrice e

l'annessa relazione illustrativa resi dal liquidatore in data.
15 novembre 1933AII;
Sulla proposta del Capo del Governo Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo ·

Art. 1.

At sensi dell'art 4 del R. decreto 29 maggio 1933, n. 516,
è approvato, nel testo unito al presente decreto, il bilancio
consuntivo al 15 novembre 1933 della liquidazione del Con-
sorzio italiano dei Sindacati di assicurazione infortuni con
sede in Roma.

Art. 2.

Dalla data di pubblicazione del presente decreto la ligni-
dazione del Consorzio disposta con R. decreto 22 giugno 1933,
è dichiarata chiusa a tutti gli effetti di legge, secondo le ri-
sultanze del predetto bilancio.

Art. 3.

La gestione di stralcio derivante dai risultati del bilancio
e dall'annessa relazione illustrativa è affidata al vice liqui-
datore, on. avv Giuseppe Steiner, deputato al Parlamento
che fornirà mensilmente al Ministero delle corporazioni nu
riassunto della propria atti.vità ed alla fine della gestione
trasmetterà il bilancio di chiusura per la relativa approva-
zione

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione e sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
del Regno<

Dato a Roma, addì 28 dicembre 1033 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

Mrssousi.

Registral0 alla Corte dei conti, addl 11 gennaio 19% - Anno X11

3 Registro n. 3 Corporazioni, foglio n. 119. - PIcco_NI,
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DECIIET] PIlEFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11110-1133.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del signor Antonio Miloch di Antonio, nato
a Muggia, il 19 aprile 1889 e residente ad Albaro, 235, è
restituito nella forma italiana di « Millo ».

Ugua le restituzione è disposta per i seguenti suoi fa-
migliari:

1. Anna Miloch nata Corossez, di Giuseppe, nata il
13 settembre 1893, moglie;

2. Adele di Antonio, nata il 31 luglio 1912, figlia;
3. Elvira di Antonio, nata il 28 gennaio 1914, figlia;
4. Guerrino di Antonio, nato il 28 settembre 1916, figlio.

Il presente decreto sarA, a enra dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministériale 3 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 12 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto: Ponno.
(65)

N. 11419.1219.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini.

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del signor Vittorio Mlach, nato a Trieste il

24 giugno 389G e residente a Muggia, 123, è restituito nella
forma italiana di << Milazzi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa-

migliari:
1. Ildegarda Mlach nata Tamburini, di Giuseppe, nata

il 4 marzo 1896, moglie; -

2. Eugenio di Vittorio, nato il 15 giugno 3920, figlio;
3. Sergio di Vittorio, nato il 18 luglio 1929, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministèriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 14 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto: Ponno.
(66)

N. 11419-1226.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. dea
creto 7 aprile 1927, n. 491;

Deereta:

Il cognome del signor Agostino Muslavich fu Giuseppe,
nato a Muggia il 31 agosto 1900 e residente ad Albaro, 50,

' è restituito nella forma italiana di « Monsalvi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa.
migliari:

1. Antonia Muslavich nata Furlanich di Giuseppe, nata
il 1° marzo 1902, moglie;

2. Severino di Agostino, nato il 4 aprile 1927, figlio;
3. Evelina di Agostino, nata il 6 settembre 1928, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministëriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 14 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto: Ponno.
(67)

N. 11419.1227.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Lorenzo Muslavich di Antonio,
nato a Muggia il 17 novembre 1887 e residente ad Albaro,
120, è restituito nella forma italiana di « Monsalvi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa-
migliari:

1. Maria Muslavich nata Pohlen, di Matteo, nata il 27
febbraio 1887, moglie;

2. Elvira di Lorenzo, nata il 6 ottobre 1910, figlia;
3. Adele di Lorenzo, nata il 21 maggio 1914, figlia;
4. Aldo di Lorenzo, nato il 27 giugno 1918, figlio:
5. Guglielmo di Lorenzo, nato il 23 ottobre 1920,

figlio;
6. Atanasio di Lorenzo, nato il 22 ottobre 1921, figlio;
7. Claudio di Lorenzo, nato il 19 ottobre 1924, figlio;
8. Evaristo di Lorenzo, nato il 6 aprile 1927, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indienti al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nel successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 14 dicembre 1931 - Anno X

Il profetto: Ponno.
(68)
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N. 11410.1228.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI THIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

Jiana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. de.

greto 7 aprile 1927, n. 404 ;

Decreta:

Il cognome del signor Francesco Muslasich di Andrea,
nato a Decani l'11 ottobre 181)4 e residente ad Albaro, 57,
g3 restituito nella forma italiana di « Monsalvi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa-

migliari :
1. Carolina Muslavich nata Novel di Giovanni, nata il

16 marzo 1892, moglie;
2. Attilio di Francesco, nato 11 9 ottobre 1919, figlio ,

3. Amelia di Francesco, nata 11 18 dicembre 1922,
figlia;

4. Mario di Francesco, nato il 17 Inglio 192't, tiglio;
5. Duilio di Francesco, nato il 10 settembre 1928 figlio
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministériale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 14 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto: Ponno.
(69)

N. 11419.1220.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini.
steriale 5 agosto 1926, il gnale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. de-
creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome della signora Pierina Rohha di Pietro vedova
lluslavich, nata a Muggia il 10 novembre 1865 e residente
a Muggia, 90, è restituito nella forma italiana di « Mon-
salvi ».

Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fa-
migliari:

1. Flora fu Lorenzo, nata il 3 settembre 1891, figlia;
2. Edoardo fu Lorenzo, nato il 18 maggio 1895, figlio;
3. Ernesto fu Lorenzo, nato il 4 agosto 1808, figlio.

Il presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrò ogni
altra esecuzione prescritta uei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, adlì 14 dicembre 1931 - Anno X

ll prefetto: Ponno.
(70)

N. 11410-1230.
IL PREFETTO

DELLA PRO\ INCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto 3fini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni, per
l'esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso I tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. -194;

Decreta :

Il cognome del sig. Giovanni Muslavich di Antonio, nato
a Decani il 25 luglio 1883 e residente ad Albaro, 56, è resti-
tuito nella forma italiana di e Monsalvi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi tami-
gliari.

1. Teresa Muslavich nata Pezman di Antonio, nata il
5 ottobre 1880, moglie;

2. Olga di Giovanni, nata il 24 febbraio 1907, figlia;
3. Veronica di Giovanni, nata il 15 maggio 1910, figlia;
4. Alba di Giovanni, nata il 13 gennaio 1912, figlia;
5. Fioretta di Giovanni, nata il 12 agosto 1010, figlia;
6. Santa di Giovanni nata il 17 febbraio 1922, tiglia.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrù ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 14 dicembre 1031 Anno X

Il prefetto• Pouno.
(71)

N. 11419-123L

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Muslavich di Giovanni, nato
a Decani il 1• luglio 1887 e residente ad Albe ro 58, è resti-
tuito nella forma italiana di « Monsalvi »

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria Muslavich nata Furlanich di Giuseppe, nato
11 22 marzo 1888, moglie;

2. Erminia di Giovñnni, nata P11 maggio 1913, figlia,
3. Mario di Giovanni, nato il 6 gennaio 1915, figlio;
4. Maria di Giovanni, nata il 6 novembre 1919, figlia.
Il presente decreto sarn, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrò ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 14 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto: Pouco.
(72)
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI Costituzione del Conso io d'irri aa o a.« Vaso Canneta »

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 13.

Media dei cambi e delle rendite

del 17 gennaio 1934 - Anno XII

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . . . . . 11.943

Inghilterra {Sterlina) . , , , . , , , , , , . 60.396

Francia (Franco) , , , , , , . . . , , , . 74.60

Svizzera (Franco) . . , , . . . , , , . . .
368.7õ

Albania (Franco) . . , , , , . . . . . . .
-

Argentina (Peso oro) . . . . . . . . . . . * -

14. (Peso carta) , , , , . . , , , , , 3.10
Austria (Shilling) .

. . . , , . , , , , . . -

Belgio (Belga) . . . , . . . . . . . . . ,
2.662

Brasile (Milreis) , , , , , , , . . . , , , ,
-

Bulgaria (Leva) . . , , , , . , , . . . . .
-

Canadh (Dollaro) . , , , , , , , , , , , . . 12 -

Cecoslovacchia (Corona) . . . . , , . . . . . 57.10
CÌIO (Ÿ€SO) . . , , , , , ,

--

Danimarca (Corona) . . . . . , , . . . , , . 2.7õ

Egitto (Lira egiziana) . , , , , , , , , , , , -

Germania (Reichsmaric) . , , , , . . . . , , 4.552
Grecia (Dracma) , , , , , , , , , . . . . . -

Jugoslavia (Dinaro) . , , , , , , , , , , . . -

Norvegia (Corona) , , , , , , , , , , , , ,
3.12

Olanda (Fiorino) , , , , , , , . . , , , . .
7.71

Polonia (Zloty) . , , , , , , , , , , , , , . 215 -

Rumenia (Leu) . . , , , , , , , , , . .
-

Spagna (Peseta) . , , , , , , , , , , . . .
158 -

Svezia (Corona) . . . . , , , , , , , , . . 3.15

Turchia (Lira turca) , , , . . . . . . . . -

Ungheria (Pengo) . . . , , , , . , , , , , , -

U. R S. S. (Cervonetz) , , , , ,

Uruguay (Peso) . . . , , , , , . . . . . -

Rendita 3,50% (1906) . . . , , . . . . . . . . 89.975
Id. 3,50% (1902) . . , , , , . . . . . . 89.15
Id 3°£1ordo .............66.625

Consolldato 5% . . . . . . . . . . . . . . .
96 -

| Inaggio , , . .
100.375

Buoni novennali. Scadenza 1934
[ novembre . . . 101.05

[d. id. Id. 1940 . , , , , . . 105.95
Id id. id. 1941

. . . . . . . . 106.05
Obbligazioni Venezie 3,50% . . . . . . . .

93.35

Con R. decreto 6 Inglio 1933, registrato alla Corte dei conti 11
9 dicembre 1933, reg. 22 fog. 187, sulla proposta del Ministro per
l'agricoltura e le foreste, è stato costituito, ai sensi del Regio de-
creto 13 febbraio 1933, n. 213, il Consorzio di irrigazione « Vaso Can-
neta a con sede in Asola, provincia di Mantova.
Il detto Consorzio, di cui fanno parte 82 d:tte, con un compren-

Sorio di ettari 289.25.09, e stato costituito con atto in data 18 giu-
gno 1924, rep. 3596, a rogito notar Clerici Ragozzi Innocenzo da
Asola.

(1707)

Scioglimento dell'Amministrazione del Consorzio di bonifica
« Vallona » in provincia di Itovigo e nomina del commissario

straordinario.

Con decreto Ministeriale 5 gennaio 1934, n. 9717, è stata sciolta
Pamministrazione del Consorzio di bonifica « Vallona a con sede
in Loreo, provincia di Rovigo, ed e stato nominato commissario
straordinario dell'ente stesso 11 signor Iginio Riccardo Scarpa.

(1708)

Approvazione delle modificazioni apportate allo statuto del Con.
sorzio di bonifica del Tavoliere centrale (Bacino n. 6 del
Tavoliere di Puglia).

Con decreto Ministeriale 4 gennaio 1934, n. 7449, sono state ap-
provate alcune modifiche allo statuto del Consorzio di bonifica del
Tavoliere centrale (bacino n. 6 del Tavoliere di Puglia) deliberato
dal commissario straordinario dell'Ente in data 15 settembre 1933.

(1709)

Approvazione delle modificazioni apportate allo statuto del Con.
sorzio di bonifica delle Valli Cervaro e Candelaro (Bacino
n. 4 del Tavoliere di Puglia).

Con decreto Ministeriale 3 gennaio 1934, n. 7450, sono state ap-
provate alcune modifiche allo statuto del Consorzio di bonifica delle
Valli Cervaro e Candelaro (bacino n. 4 del Tavoliere di Puglia)
deliberate dal commissario straordinario dell'Ente in data 15 set-

tembre 1933.

(1710)

CONCORSI

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Illunione in Federazione dei Coiitorzi dLirrigazione « Fossa Sa-

magroso », « Fossa Contarina », « Foss Angiomagna » in

provincia di Verona.

Con R. decreto 2 novembre 1933, registrato alla Corte dei conti il
14 dicembre successivo, registro n. 22. foglio n. 342, sulla proposta
del Ministro per l'agricoltura e per le foreste, ai sensi dell'art. 62

del R. decreto 13 febbraio 1933, n. 215, i tre Consorzi di irrigazione
« Fossa Samagroso », a Fossa Contarina », a Fossa Bongiovanna »

aventi sede in Verona, pur maritenendo la loro distinta personalitit
giuridica, sono riuniti per la gestione degli affari comuni, in un

unico ente denominato a Federazione dei Consorzi di irrigazione
delle Bocche di Sorio ».

Avviso di rettifica.

Nelle graduatorie dei vincitori del concorso a 638 posti di im-

piegato ausiliario nell'Amministrazione delle poste e dei telegrafi,
pubblicate nella Gazzetta Ufficiale del 21 dicembre 1933-XII, n. 294,
sono incorse alcune inesattezze che si rettificano come segue:

Pag. 5841, graduatoria di Frosinone, n. 4: in luogo di Cotenza
deve leggeral Potenza;

deve gg a·di Genova, n. 11: in luogo di Abbandanza
Pag. DSU, graduatoria di Novara, n. 3: in luogo di Perona deve

leggersi Perone;
Pag. 5844, graduatoria di Pau n 1: in luogo il Vaseri ava

leggersi Vasoli;
Pag. 5846, graduatoria di Roma al n. 49 alle sei a 4,4

indicate va aggiunta quella di Alilano.

Pag. 5848, al « nota bene » 11 numero 177 riferibile alla legge ivi

indicata del 12 giugno 1931, va rettilleato in 777.

(1706) (1711)
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MINISTERO DELLA GUERRA

Concorso a 40 posti di tenente medico in servizio permanente
effettivo.

IL CAPO DEL GOVERNO

PIIIMO MINISTRO SEGilETAllIO DI STATO

MINISTIlO PER LA GUEllllA

Vista la legge 11 marzo 1926-IV, n. 396, sull'ordinamento del

Regio esercito, e successive modificazioni;
Visto il testo unico delle disposizioni sul reclutamento degli ulti

ciali del Regio esercito, approvato con R. decreto n. 629 del 21 mar-

zo 1929-VII;
Viste le norme esecutive per la prima applicazione del testo

unico predetto;
Visto 11 decreto del Capo del Governo del 16 giugno 1932-X,

contenente le norme per l'espletamento dei concorsi di ammissione

negli impieghi statali;
Visto il R decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706. contenente

provvedimenti a favore degli inscritti ai Fasci di combattunento
anteriormente al 28 ottobre 1922;

Decreta:

Art 1.

In esecuzione del decreto 12 dicembre 1933-XII del Capo del Go-
Verno, è indetto un concorso, per titoli ed esami, per 40 posti di
tenente in servizio permanente effettivo nel Corpo sanitario militare
(ruolo ufficiali medici) del Regio esercito.

Art. 2.

A tale concorso potranno partecipare gli ufficiali in S.P.E. e di

complemento, i sottufficiali e militari di truppa in servizio o in con-

gedo, di qualsiasi Arma o Corpo, nonchè i medici civili, i quali tutti
rion oltrepassino il 32• anno di età alla data del presente decreto.

Per gli ex combattenti sarà tenuto conto del disposto dell'art. 42
del R. decreto 30 settembre 1922, n 1290, che eleva di cinque anni il
limite di età stabilito nei vari concorsi.

l'er coloro che risultino regolarmente iscritti ai Fasci di combat-
gimento, senza interruzione, da data anteriore al 28 ottobre 1922 e

poucessa inoltre una proroga di quattro anni.

Art. 3.

I concorrenti dovranno far domanda in carta da bollo da L. b

11 Ministero della guerra (Direzione generale personale ulticiall),
presentandola, non oltre 60 giorni dalla data di pubblicazione del

presente decreto sulla Gazzella Ufficiale, al Comando del distretto
cui sono effettivi, oppure, se in servizio militare, al Comando del

corpo od ente dal quale dipendono.
Nella domanda i concorrenti dovranno:

a) dichiarare che si obbligano di non etuedere la dispensa dal
ervezio permanente effettivo per un periodo di anni sei a decorrere
dalla data di uomina ad ufficiale in S.P.E. nel Corpo sanitario mi-
litare;

t;) elencare i documenti e 111011 allegati;
c) indicare 11 loro preciso recapito (delle successive eventuna

variazioni di esse dovranno darne partecipazione all'ente cui è stata
presentata la domanda)

A corredo delle domande dovranno essere allegat! 1 seguenti
documenti:

lo estratto per riassunto dell'atto originale di nascita, legaliz
2ato dal presidente del Tribunale o dal pretore;

20 certilleato di cittadinanza italiana debitamente legalizzato,
di riata non anteriore di tre mesi alla scadenza del terrnine stabilito
per la presentazione delle domande;

30 certificato, rilasciato dal segretario tenerale del Fasci di
'combattimento della Provincia in cui ha dornicilio 11 Concorrente,
attestante l'appartenenza, nonche l'anno, 11 mese e il giorno d'isert-
zione, ai Fasci di combattimento o ai Gruppi universitart fascisti
(per gli iscritti al Fasci di combattimento da data anteriore al
28 ottobre 1922 dovrà risultare, inoltre, seat i StatG O 000 juler

Tuzione);
4o certificato di penalità debimmeno legallzzato, di data non

riore di tre mesi an. -oenza del termine stabilito per la pre-
sentazione om. «omande, rilasciato dalla llegia procura del luogo

a eaa del concorrente;
50 certificato di moralità e di buona condotta, di data nonanteriore di tre mesi alla scadenza del termine stabilito per la pre- I

sentazione delle domande, rilasciato dal podestá del Comune in cui11 concorrente ha la sua resi»Jenza e legalizzato dal prefetto; I

60 cert111cato di stato libero, di data non anteriore di tre mest
alla scadenza del terntine stabilito per la presentazione delle do-
mande; oppure: se il concorrente e ammogliato, certificato compro-
vante l'atto di matrimonio e certificato di nascita della sposa; detti
certificati devono essere legalizzati dal presidente del Tribunale o dal
pretore.

I concorrenti ammogliati, o vedovl con prole a cartco, dovranno
allegare, inoltre, un atto notorto da cui risulti genericamente l'est-
stenza patrimoniale atta a garentire la idoneità e sicurezza della
rendita annua lorda di L. 4500 nominali, di cui all'art. 1 della legge
11 marzo 1926, a 399, e una domanda, in carta da bollo da L. 5,
diretta al Ministero della guerra, con la quale si chieda l'autorizza-
zione a produrre, nei modi stabiliti dalle leggi sul matrimonio degli
ufficiali, le prove di possedere la rendita predetta.

Verrà revocata e considerata come non avvenuta la noinma del
vincitori del concorso che siano aminogliati, o vedovi con prole a

carico, qualora non avranno ottenuto l'autorizzazione ora riferita,
oppure, nel termine di due mesi dalla data di notificazione del de-
creto Ministeriale con il quale viene concessa l'autorizzazione stessa,
non avranno trasmesso alla cancelleria del Tribunale supreino mi-

litare 11 ricorso per ottenere la declaratoria della idoneità e sleu-

rezza della rendita, ovvero non avranno ottenut dal Tribunale

supremo militare la declaratoria medesima;
7 fotogralla recente, con (1rma del concorrente, autenticata da

un llegio notaio e legalizzata dal presidente del Tribunale o dal

pretore (oppure, se 11 concorrente e in servizio militare nelle Colonie,
autenticata dal comandante del corpo o ente dal quale egli dipetide);

8• diploina originale di abilitazione all'esercizio della µrotes-
s10ne di uledico chirurgo, o copia notarile del medesinio æguitzzata
dal presidente del Tribunale o dal pretore toppure certificato di abi-
litazione, rilasciato dalla competente Università, qualora al concor-

rente non sia stato ancora rilasciato il diploma della conseguita
abilitazione. tale circostanza dovrà essere fatta risultare, a cura

dell'Universita, sul certificato stesso o da apposita dichiarazione su

foglio a parte);
oppure: diploma originale di laurea in medicina e critrurgia,

o copia notarile del medesimo legalizzata dal presidente del Tribu-
nale o dal pretore, se il concorrente fu laureato entro 11 31 dicem-
bre 1924, o, ai sensi dell'art. 6 del R. decreto 31 dicembre 1W3,
a. 2909, entro il 31 dicembre 1925;

9• certiticato della segreteria della competente Universit& dal
quale risultino le votazioni riportate negli esamt speciali e di
laurea;

10• certificato della segreterla della competente Universit& dal
quale risultino le votazioni riportate negli esami di abilitazione;

11• tutti quei titoli di studio, scientitlci e di carriera che 11
concorrente credesse di produrre.
I documenti richiesti dovranno essere conformi alle prescrizioni

delle leggi sul bollo.
Gli ufficiali in S.P.E. sono dispensati dal produrre 1 documenti

di cui ai numeri 1, 2, 4, 5, 6 e 7; gli ufficiali di complemento, purche
in servizio, sono dispensati dalla presentazione del documento indi-
cato al numero 2.

Non è ammesso fare riferimento a documenti presentati presso
altre Amministrazioni dello Stato.

Art. 4.

Le autoritû riceventi accetteranno le sole domande che, entro 11

termine stabilito, siano corredate di tutti i documenti indicati nel
precedente art. 3.

Per i concorrenti che risiedano ne11e Colonie, le autorita riceventi
accetteranno le domande, presentate entro il termine stabilito, anche
se non corredate di tutti i documenti richiesti, riservandosi l'Ammi-
nistrazione la facoltà di consentire che i documenti mancanti siano
prodotti successivamente e almeno 10 giorni prima de11'inizio degli
esamt.

Sulle comanae sara fatto risultare, a cura dell'autorito ricevente,
m data della loro presentazione.

Le autorita riceventi trasmetteranno, al plo presto, direttamente
al Ministero (Direzione generale pareenate ufficiali), le domande, con
gli annessi documeng, a IIFlio a mano che vengano presentate, fa-
cendole, gguiodo, pervenire al Ministero stesso non oltre ';5
alernt TIiina data di pubblicazione del presente decreto sulla Gazzetta
U¡pciale, unendovi anche il libretto personale aggiornato con le note
caratteristiche e con i rapporti informativi, e copia dello stato di
servizo debitamente aggiornato, se il concorrente é uffleiale; copia
del foglio matricolare aggiornato, se 11 concorrente e sottuftteiale o
militare di truppa; per 1 concorrenti che si trovino alle armi dovrà
essere compilato un rapporto informativo particolareggiato riguar-
dante tutto il servizio militare da essi prestato.

Le autorità riceventi allegheranno, infine, per 1 concorrenti che
non siano ufficiali in S.P.E.:

a) una dichiarazione di visita medico-collegiale, dalla quale
risulti in modo esplicito se il concorrente è idoneo o non al servizio
militare incondizionato nel territorio del Regno e nelle Colonie. Talg



19--1--1934 (XJl) - GAZZETTA UFFICIALE DEL lŒGNO D lTALIA -
N. 15 273

visita sara elTettuata, presso un ospedale militare in sede di Co-
mundo di corpo d'armata o del Comando militare della Sicilia, da
una Commissione composta del rispettivo direttore di sanità, pre-
sidente, dal direttore dell'ospedale e da un altro ufficiale medico
superiore, membri;

oppure; dichiarazione di visita medica preliminare compilata
da un ufficiale medico superiore o da clii lo sostituisca, per i con-
correnti residenti nella Sardegna, nelle Colonie e nelle isole italiane

dell'Egeo, detti concorrenti, poi, nel giorno che sarà loro comunicato
dal Ministero, dovranno essere sottoposti a visita definitiva presso
l'ospedale militare di Roma da una Commissione costituita nella
maniera anzidetta (i concorrenti dichiarati non idonei nella visita

preliminare potranno chiedere di essere sottoposti a visita deti-
nitiva).

Nelle visite suaccennate dovrà essere accertato, con giusto rigore,
che i concorrenti siano dotati di valida costituzione fisica, immuni
da inferniità dei vari organi ed apparati e che diano pieno aft1da-
mento di poter bene disimpegnare il servizio in pace ed in guerra.

Le autorits sanitarie incaricate di effettuare le visite di cui

sopra ne comunicheranno telegraficamente l'esito al Ministero, indi-

pendentemente dalla sollecita e normale trasmissione dei documenti
relativi;

b) le míormazioni della Regia prefettura e dell'Arma dei carabt-
nieri Reali, sulla condotta morale, civile e politica del concorrente -

e, se questi e ammogliato, anche sulle condizioni sociali e di mora-
lità della sposa e della di lei famiglia;

c) richiesta di certificato generale (modello 42 di cui alla cir-

colare 228 del Giornale militare 1914).
Le autorità, cui siano notificati cambiamenti di recapito dei con-

correnti, a senso della lettera c) del precedente art. 3, ne daranno
sollecita comunicazione al Ministero.

Art. 5.

I concorrenti che saranno ammessi agli esami verranno tempe-
stivamente avvisati del giorno in cui dovranno, a ulano a mano,
presentarsi all'ospedale militare di Roma.

Gli esami, i quali verteranno sulle materie indicate nella tabella
annessa al presente decreto, avranno luogo alla data che sarà fissata
con successivo provvedimento.

La Commissione esaminatrice sara composta di sette ufficiali

medici (il presidente e sei membri) ed un ufliciale inedico segretario
(quest'ultimo senza diritto a voto).
Il presidente, i membri ed il segretario della Commissione sa-

ranno nominati dal Ministro per la guerra.
La Conunissione potrà suddividersi in due sottocommissiont:

l'una per la prova di clinica medica o cilirurgica, e l'altra per quella
di anatomia topografica.

Art. 6.

Ogni componente della Commissione esaminatrice disporrà d1

20 punti per ogni prova di esame scritto, orale e pratico, ed ai can-
'didati sarù assegnato come punto di merito, in ogni singola prova,
la media aritmetica, espressa in ventesimi, dei punti a questa
attribuiti.

Alla fine degli esami le votazioni ottenute nelle tre prove saranno
sommate e la somma ottenuta sarà divisa per 3, per avere il punto
di esame.

Per stat>ilire il voto da assegnare a ciascun candidato per 1

titoli di studio, scientifici e di carriera, ogni componente disporrà
di 20 punti; la somma dei punti assegnati a ciascun componente di-
visa per il numero dei votanti costituirà il punto di valutazione dei

titoli.
Al punto di esame e attribuito il coefficiente 4, al punto di valu-

tazione dei titoli il coefficiente 1.
Per stabilire il punto di graduatoria si moltiplicheranno 11 punto

di esame per 11 coefficiente 4 ed il punto di valutazione dei titoli per
11 coefficiente 1; si sommeranno i prodotti e si dividerà il risultato

per 5.

Art. 7.

Non saranno ammessi alle prove di esame quei candidati che,
nella valutazione dei titoli di studio, scientifici e di carriera, non

abbiano riportato una votazione di almeno 10/20.
Per ottenere l'idoneità alla nomina a tenente medico in S.P.E.,

e necessario che i candidati riportino in ciascun prova di esame
una votazione non inferiore ai 10/20 e come punto di graduatoria
finale una media non inferiore ai 12/20.
I candidati che in una prova di esame abblano riportato una

votazione inferiore a 10 20 perdono il diritto di presentarsi alle altre,
e perciò il segretario della Commissione avrA cura di comunicare

loro, a chiusura di seduta, l'esito sfavorevole della prova subita,
restituendo contro ricevuta i documenti presentati. Tale restituzione
sarà fatta anche a coloro che presentassero dichiarazione scritta di

volersi ritirare dal concorso.

I candidati che, per qualsiasi motivo, non si presentino a qual-
che prova, perdono 11 diritto al concorso.

Durante la prova scritta, non è perinesso ai candidati coinunicare
in qualunque modo tra loro; ne essi possono consultare appunti,
manoscritti, libri, pubblicazioni di qualsiasi specie: il candidato che
vi contravviene é escluso dal concorso.

Art. 8.

Il Ministero deciderà inappellabilmente sull'ammissione al con-
corso dei singoli concorrenti, ne sará tenuto a comunicare i motivi
delle eventuali esclusioni.

Art. 9.

Il risultato del concorso sarà pubblicato sul Giornale militare.

Art. 10.

I concorrenti, che saranno nominati tenenti medici in S.P.E.,
assumeranno, come data di anzianità assoluta nel grado, la data
del decreto di nonlina, qualora non sia altrimenti disposto dal de-
creto stesso.

L'anzianità relativa sarà determinata a norma di legge.

Il presente decreto sarà coniunicato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Honia, addi 9 gennaio 1931 - Anno XII

p. Il Ministro: BAISTROCCHI.

PROGRAMMI DI ESAMl.

1. - Prova orale e pratica di clinica medica e chirurgica.
Dalla Commissione viene assegnato al candidato un caso di

clinica medica o di clinica chirurgica; il candidato dopo aver pro-
ceduto all'esanie clinico illustrerà i sintomi rilevati, concludendo
con la diagnosi e la terapia.

Durata della prova; a volontà della Commissione.
Questa potra rivolgere al candidato le domande che credera

opportuno, richiedendo anche nozioni di statistica particolarmente
attinenti alla scienza niedica.

2. - Prova orale e pratica di anatomia topografica.
La Commissione assegna a ciascun candidato una tesi estratta a

sorte fra quelle sotto indicate, il candidato prepara la regione e ne

dimostra poscia le particolarità anatomiche e le applicazioni chirur-
giche più importanti.

Durata della prova: a volontà della Commissione.
Questa potrà rivolgere al candidato le domande che credera

opportuno.
1. Regione occipito-frontale, regione temporale, topogralla

cran10-encefalica.
2. Regione sopratoidea.
3. Begione sottoioidea'.
4. Regione parotidea.
5. Regione carotidea.
6. Regione sopraclavicolare.
7. Regione sterno-costale.
8. Regione antero laterale della parete addominale.
9. Regione lombare.
10. Regione inguino-addominale.
11. Regione dell'ascella.
12. Regione deltoidea.
13. Regione anteriore o posteriore del braccio.
14. Regione della piega del gomito ed anteriore dell'avam-

braccio.
15. Regione posteriore del gomito e posteriore dell'avambraccio.
16. Regione anteriore del polso e palma della mano.
17. Regione posteriore del polso e dorsale della mano.
18. Regione inguino-crurale.
19. Regione anteriore o posteriore della coscia.
20. Regione anteriore o posteriore del ginocchio.
21. Regione anteriore o posteriore della gamba.
22. Regione anteriore del collo del piede e dorsale del piede.

3. -- Prova scritta di igiene militare.
Svolgimento scritto di un tema d'igiene con applicazloni al ser-

vizio militare. Il tema viene stabilito dalla Commissione. I candidati
10 svolgono in un tempo non superiore alle otto ore, senza l'aiuto
di libri o manoscritti.

Roma, addl 9 gennaio 1931 - Anno XII

p. Il Millistro: 11AvsTanecHi.

(1735)
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MINISTERO DELLA GUERRA

Concorso a.10 posti di tenente chimico-farmacista
in servizio permanente effettivo.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARlO DI STATO

MINISTRO PER LA GUERRA

Vista la legge 11 marzo 1926-IV, n. 396, sull'ordinamento del
Regio esercito, e successive modificaziont;

Visto il testo unico delle disposizioni sul reclutamento degli uf-
fleiali del Regio esercito, approvato con R. decreto n. 629 del 21
marzo 1929-VII;

Viste le norme esecutive per la prima applicazione del testo
unico predetto;

Visto 11 decreto del Capo del Governo del 16 giugno 1932-X, con-
tenente le norme per l'espletamento dei concorsi di ammissione negli
impieghi statali;

Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XIl, n. 1706, conte-
nente provvedimenti a favore degli inscritti ai Fasci di combatti-
mento anteriormente al 28 ottobre 1922;

Decreta i

Art. 1.

In esecuzione del decreto 12 dicembre 1933-XII del Capo del Go-

Verno, e indetto un concorso, per titoli ed esami, per 10 posti di
tenente in servizio permanente effettivo nel Corpo sanitario militare
(ruolo ufficiali chimici farmacisti) del Itegio esercito.

Art. 2.

A tale concorso potranno partecipare gli ufficiali in S. P. E. e
di complemento, i sottufficiali e militari di truppa in servizio o in
congedo, di qualsiasi Arma o Corpo, nonche i chimici farmacisti
civili, i quali tutti non oltrepassino il 32o anno di età alla data del
presente decreto.

Per gli ex combattenti sarà tenuto conto del disposto dell'art. 42
del R. decreto 30 settembre 1922, n. 1290, che eleva di cinque anni
11 limite di età stabilito nei vari concorsi.

Per coloro che risultino regolarmente iscritti ai Fasci di com-
battimento senza interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922,
è concessa, inoltre, una proroga di quattro anni.

Art. 3.

I concorrenti dovranno far domanda in carta da bollo da L. 5
al Ministero della guerra (Direzione generale personale ufficiali),
presentandola, non oltre 60 giorni dalla data di pubblicazione del
presente decreto sulla Gazzetta Ufficiale, al Comando del distretto
militare cui sono effettivi, oppure, se in servizio militare, al Coman-
do del corpo od ente dal quale dipendono.

Nella domanda i concorrenti dovranno:
a) dichiarare che si obbligano di non chiedere la dispensa dal

servizio permanente effettivo per un periodo di anni sei a decorrere
dalla data di nomina ad uffleiale in S. P. E. nel Corpo sanitario
militare;

b) elencare 1 documenti e titoli allegati;
c) indicare 11 loro preciso recapito (delle successive eventuali

variazioni di esso dovranno darne partecipazione all'ente cui è stata
presentata la domanda).

A corredo delle domande dovranno essere allegati i seguenti
documenti:

1· estratto per riassunto dell'atto originale di nascita, legaliz-
zato dal presidente del Tribunale o dal pretore:

20 certificato di cittadinanza italiana debitamente legalizzato,
di data non anteriore di tre mesi alla scadenza del termine stabilito
per la ipresentazione delle domande;

36 certificato, rilasciato dal segretario federale dei Fasci di
combattimento della Provincia in cui ha domicilio il concorrente,
attestante l'appartenenza, nonchè l'anno, il mese e il giorno d'iscri-
zione, at Fasel di combattimento o ai Gruppi universitari fascistl
(per gli iscritti ai Fasci di combattimento da data anteriore al 28 ot-
tobre 1922 dovrà risultare, inoltre, se vi è stata o non interruzione);

46 certificato di penalità debitamente legalizzato, di data non

anteriore di tre mest alla scadenza del termine stabilito per la pre-
sentazione delle domande, rilasciato dalla Regia procura del luogo
di nascita trol concorronte:

5°Certinento rii moralitA o fli buonn con i.fta. rii (1nta non an-

tazione delle domande, rilaselato dal podestá del Comune in cui il
concorrente ha la sua residenza e legalizzato dal prefetto;

60 certificato di stato libero, di data non anteriore di tre mesi
alla scadenza del termine stabilito per la presentazione delle do-

ntande; oppure, se il concorrente è ammogliato, certificato compro-
vante l'atto di matrimonio e certificato di nascita della sposa; detti
certificati devono essere legalizzati dal presidente del Tribunale o
dal pretore.

I concorrenti ammogliati, o vedovi con prole a carico, dovranno
allegare, inoltre, un atto notorio da cui risulti genericamente l'esi-
stenza patrimoniale alla a garantire la idoneità e sicurezza della
rendita annua lorda di L. 4500 nominah, di cui all'art, 1 della legge
11 marzo 1926, n 399, e una domanda, in carta da bollo da L. 5,
diretta al Mmistero della guerra, con la quale si chieda l'autoriz-
zazione a produrre, nei modi stabiliti dalle leggi sul matrimonio
degli ufficiali, le prove di possedere la rendita predetta.

Verrû revocata e considerata come non avvenuta la nomina dei
vincitori del concorso che siano ammogliati, o vedovi con prole a
carleb, qualora non avranno ottenuto l'autorizzazione ora riferita,
oppure, nel termine di due mesi dalla data di notificazione del de-
creto Ministeriale con 11 quale viene concessa l'autorizzazione stes-

sa, non avranno trasmesso alla cancelleria del Tribunale supremo
militare 11 ricorso por ottenere la declaratoria della idoneità e si-
Curezza della rendita, ovvero non avranno ottenuto dal Tribunale
supremo militare la declaratoria medesima;

7° fotografia recente, con firma del concorrente, autenticata
da un Regio notaio e legalizzata dal presidente del Tribunale o dal
pretore (oppure, se il concorrente e in servizio militare nelle Co-
lonie, autenticata dal comandante del corpo o ente dal quale egli
dipende);

86 diploma originale di abilitazione all'esercizio della profes-
stone di chimico e diploma originale di abilitazione alfesercizio
della professione di farmacista, o copie notarili dei medesimi le-
galizzati dal presidente del Tribunale o dal pretore (ovvero certi-
ficatl di abilitazioni, rilasciati dalle competenti Università, qualora
al concorrente non siano stati ancora rilasciati i diplomi delle con-

seguite abilitazioni: tale circostanza dovrà essere fatta risultare, a
cura delle Università, sul certificati stessi o da dichiarazioni su

fogli a parte); oppure: diploma originale di laurea in chimica e

farmacia, o il diploma originale di laurea in chimica e il diploma
originale in farmaela, ovvero copie notarill dei medesimi legaliz-
zate dal presidente del Tribunale o dal pretore, se il concorrente li
conseguì entro il 31 dicembre 19¾, 0, al sensi dell'art. 6 del R. de-
creto 31 dicembre 1923, n. 2909, entro il 31 dicembre 1925;

9° certifleato della segreteria della competente UniversitA dal
quale risultino le votazioni riportate negli esami speciali e di laurea
(o di diploma);

10° certilicato della segreteria della competente Università dal
quale risultino le votazioni riportate negli esami di abilitazione;

11e tutti quei titoli di studio, scientitlei e di carriera, che 11
concorrente credesse di produrre.

I documenti richiesti dovranno essere conformi alle prescrizioni
delle leggi sul bollo.

Gli ufficiali in S. P. E. sono dispensati dal produrre i documenti
di cui ai numeri 1, 2, 4, 5, 6 e 7; gli ufficiali di complemento, pur-
chè in servizio, sono dispensati dalla presentazione del documento
indicato al numero 2.

Non ë ammesso fare rlferimento a documenti presentati presso
altre Amniinistrazioni dello Stato.

Art. 4.

Le autoritA riceventi accetteranno le sole domande che, entro
fl temine stabilito, siano corredate di tutti i documenti indicati nel
precedente art. 3.

Per i concorrenti che ristedano nelle Colonie, le autoritA rice-
Venti accetteranno le domande, presentate entro 11 termine stabilito,
anche se non corredate di tutti i documenti richiesti, riservandosi
l'Amministrazione la facoltà di consentire che i documenti man-
canti siano prodotti successivamente e almeno 10 giorni prima
dell'inizio degli esami.

Sulle domande sarà fatta risultare, a cura dell'autorità rice-
vente, la data della loro presentazione.

Le autoritA riceventi trasmetteranno, al più presto, direttamente
al Ministero (Direzione generale ,personale uffleiali), le domande,
con gli annessi documenti, a mano a mano che vengano presen-
tate, facendole, ad ogni modo, pervenire al Ministero stesso non
oltre 75 giorni dalla data di spubblicazione del presente decreto sulla
Ga::etta Ufßciale, unendori anche il libretto personale aggiornato
con le note caratteristiche e con i rapporti informativi, e copia
dello stato di servizio debitamente aggiornato, se il concorrente è
uffìciale: copia del foglio matricolare aggiornato, se il conrorrente
è sottnificiale o militare di truppa; per i concorrenti che si trovino
alle armi dovrà essere compilato un rapporto informativo partico-
01reggiato riguardante tutto H sers zio mil:ale da es i preatuto.
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Le autorith riceventi allegheranno, infine, per i concorrenti che
non siano ufficiali in S. P. E.:

a) una dichiarazione di visita medico-collegiale, dalla quale
risulti in modo esplicito se il concorrente è idoneo o non al servizio
militare incondizionato nel territorio del Regno e nelle Colonie.
Tale visita sará effettuata, presso un ospedale militare in sede di
Comando di corpo d'armata o del Comando militare della Sicilia,
da una Commissione composta dal rispettivo direttore di sanità,
presidente, dal direttore dell'ospedale e da un altro ufficiale medico
superiore, membri;

oppure: una dichiarazione di visita medica preliminare com-

pilata da un ufficiale medico superiore o da chi 10 sostituisca, pei
concorrenti residenti nella Sardegna, nelle Colonie e nelle Isole
italiane dell'Egeo; detti concorrenti, poi nel giorno che sarà loro
comunicato dal Ministero, dovranno essere sottoposti a visita defi-
nitiva presso l'ospedale militare di Roma da una Commissione costi-
tuita nella maniera enzidetta (i concorrenti dichiarati non idonël
nella visita preliminare potranno chiedere di essere sottoposti a vi-
sita definitiva).

Nelle visite su accennate dovrà essere accertato, con giusto ri-
gore, che i concorrenti siano dotati di valida costituzione flsica,
immuni da infermità dei vari organi ed apparati e che diano pieno
affidamento di poter bene disimpegnare il servizio in pace ed in

guerra.
Le autorità sanitarie incaricate di effettuare le visite di cui

sopra ne comunicheranno telegraficamente l'esito al Ministero, indi-
pendentemente dalla sollecita e normale trasmissione dei documenti
relativi;

b) le informazioni della Regia prefettura e dell'Arma dei ca-
rabinieri Reali, sulla condotta morale, civile e politica del concor-
rente e, se questi è ammogliato, anche sulle condizioni sociali e
di moralità della sposa e della di lei famiglia;

c) richiesta di certificato generale (modello 42 di cui alla cir-
colare 228 del Giornale militare 1914).

Le autorità, cui siano notificati cambiamenti di recapito dei con-
correnti, a senso della lettera c) del precedente art. 3, ne daranno
sollecita comunicazione al Ministero.

Art. 5.

I concorrenti che saranno ammessi agli esami verranno tem-

pestivamente avvisati del giorno in cui dovranno, a mano a mano,
presentarsi all'ospedale militare di Roma.

Gli esami, i quali verteranno sulle materie indicate nella tabel-
la annessa al presente decreto, avranno luogo alla data che sarà
fissata con successivo provvedimento.

La Commissione esaminatrice sará composta di tre utliciali del
Corpo sanitario (il presidente e due membri) ed on ufficiale del
Corpo sanitario segretario (quest'ultimo senza diritto a voto).
Il presidente, 1 membri ed il segretario della Commissione sa-

ranno nominati dal Ministro per la guerra.

Art. 6.

Ogni componente della Commissione esaminatrice disporrà di
20 punti per ogni prova di esame scritto, orale e pratico, ed ai can-
didati sarà assegnato come punto di merito, in ogni singola prova,
la media aritmetica, espressa in ventesimi, dei punti a questa attri-
buit1.

Alla fine degli esami le votazioni ottenute nelle tre prove saran-
no sontmate e la somma ottenuta sarà divisa per 3, per avere 11
punto di esame.

Per stabilire 11 voto da assegnare a ciascun candidato per 1
titoli di studio, scientifici e di carriera, ogni componente disporrà
di 20 punti; la somma dei punti assegnati a ciascun componente
divisa per il numero dei votanti costituirà il punto di valutazione
dei titoll.

Al punto di esame è attribuito 11 coefficiente 4, al punto di valu-
tazione dei titoli 11 coefficiente 1.

Per stabilire il punto di graduatoria si moltiplicheranno il punto
di esame per i coefficiente 4 ed il punto di valutazione dei titoli per
il coefficiente 1; si sommeranno i prodotti e si dividerà il risultato

per 5.

Art. 7.

Non saranno ammessi alle prove di esame quel candidati, che,
nella valutazione dei titoli di studio, scientifici e di carriera, non
abbiano riportato una votazione di almeno 10/20.

Per ottenere l'idoneità alla nomina a tenente chimico farmacista
in S. P. E., è necessario che i candidati riportino in ciascuna prova
di esame una votazione non inferiore al 10/20 e come punto di gra-
duatoria finale una media non inferiore ai 12/20.
I candidati che in una prova di esame abbiano riportato una vo-

tazione inferiore a 10 0 perdono il diritto di presentarsi alle altre,

e perció 11 segretario della Commissione avrà cura di- comunicare
loro, a chiusura di seduta, l'esito sfavorevole della iprova subita,
restituendo contro ricevuta i documenti presentati. Tale restituzio-
ne sarà fatta anche a coloro che ipresentassero dichiarazione scritta
di volersi ritirare dal concorso.
I candidati, che, per qualsiasi motivo, non si presentino a qual-

che prova, perdono il diritto al concorso.
Durante la prova scritta, non è permesso ai candidati comuni-

care in qualunque modo tra loro; ne essi possono consultare ap-
punti, manoscritti, libri, pubblicazioni di qualsiasi specie: ü candi-
dato che vi contravviene è escluso dal concorso.

Art. 8.

Il Ministero deciderà inappellabilmente sull'ammissione al con-
corso dei singoli concorrenti, nè sarà tenuto a comunicare i motivi
delle eventuali esclusioni.

Art. 9.

Il risultato.del concorso sará pubblicato sul Giornale militare.

Art. 10.

I concorrenti, che saranno nominati tenenti chimici farmacisti
in S. P. E., assumeranno, come data di anzianità assoluta nel grado,
la data del decreto di nomina, qualora non sia altrimenti disposto
dal decreto stesso.

L'anzianità relativa sarà determinata a norma di legge.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addl 9 gennaio 1934 - Anno XII

p. Il Ministro: B.usnoccHL

PROGRAMMI D'ESAME

1. - Svolgimento scritto di un tema di chimica farmaceutica e

tossicologica. Il tema, uguale per tutti i candidati, viene stabilito
dalla Commissione.

I candidati lo svolgono in un tempo non superiore ad 8 ore,
senza l'aiuto di libri o di manoscritti, consegnando poscia 10 scritto
alla Commissione esaminatrice.

2. - Prova pratica di analisi qualitativa minerale di 4 anioni
e 4 cation1 (durata massima 8 ore, compresa la relazione).

Durante questa prova i candidati potranno consultare i manuali
di chimica analitica e quelle altre opere di chimica e farmacologia
che la Commissione credesse di porre a loro disposizione.

Nella relazione che consegnerà alla Commissione, il candidato
darà ragione del procedimento tenuto. Egli dovrà pure rispondere
alle domande che eventualmente gli ipotranno essere rivolte dai com-
ponenti la Commissione.

3. - Prova orale di materia medica nella parte attinente at
farmacisti. Leggi e regolamenti riguardanti la professione del chi-
chimo e del farmacista (durata 40 minuti).

Roma, addì 9 gennaio 1934 - Anno XII

p. Il Ministro: BAlsTacccm.

(1736)

MINISTERO DELLA GUERRA

Concorso ad 8 posti di tenente veterinario in servizio permanente
effettivo.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LA GUERRA

Vista la legge 11 marzo 1926-IV, n. 396, sulfordinamento del
Regio esercito, e successive modificazioni;

Visto il testo unico delle disposizioni sul reclutamento degn
ufficiali del Regio esercito, approvato con R. decreto n. 629 del
21 marzo 1929-VII;

Viste le norme esecutive per la prima applicazione del testo
unico predetto;

Visto il decreto del Capo del Governo del 10 giugno 1932-X, con-
tenente le norme per l'espletamento dei concorsi di ammissione

negli impieghi statali;
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Visto il It decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 170ft contenente
provvedimenti a favore degli iscritti ai Fasci di combattimento
anteriormente al 28 ottobre 1992;

Decreta:

Art. 1.

In esecuzione del decreto 12 dicembre 1933-XII del Capo del Go-

verno, è indetto un concurso per titoli ed esami, per 8 posti di te-
nente in servizio permanente effettivo nel Corpo veterinario mili-

tare del llegio esercito.

Art. 2.

A tale concorso potranno partecipare gli ufficiali in S. P. E. e

di complemento, i sottufficiali e militari di truppa in servizio o in

congedo, di qualsiasi arma o corpo, nonché i veterinari civill, i

quali tutti non oltrepassino il 32° anno di età alla data del pre-
sente decreto.

Per gli ex combattenti sará tenuto conto del disposto dell'art. 42
del R. decreto 30 settembre 1922, n. 1290, che eleva di cinque anni

il limite di età stabilito nel vari concorsi.
Per coloro che risultino regolarmente iscritti ai Fasci di combat-

timento senza interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922, e

concessa, inoltre, una proroga di quattro anni.

Art. 3.

I concorrenti dovranno far donianda in carta da bollo da L. 5

al Ministero della guerra (Direzione generale personale ufficiali),
presentandola, non oltre 60 giorni dalla data di pubblicazione del

presente decreto sulla Gazzetta U//lciale, al Comando del distretto
cui sono effettivi, oppure, se in servizio militare, al Comando del

corpo od ente dal quale dipendono.
Nella domanda i concorrenti dovranno:

a) dichiarare che si obbligano di non chiedere la dispensa dal

servizio permanente effettivo per un periodo di anni sei a decorrere
dalla data di nomina ad ufficiale in S P. E. nel Corpo veterniano
militare;

b) elencare i documenti e titoli allegati;
c) indicare il loro preciso recapito (dene successive eventuali

variazioni di esso dovranno darne µartecipazione all'ente cui e

stata presentata la domanda).
A corredo delle doniunde dovranno essere allegati i seguenti do-

cumenti:
lo estratto per riassunto dell'atto originale di nascita, legaliz-

zato dal presidente del Tribunale o dal pretore;
2 certificato di cittadinanza italiana debitainente legalizzato,

di data non anteriore di tre mesi alla scadenza del termine stabilito

per la presentazione delle domande;
36 certificato, rilasciato dal se retario federale dei Fasel di

combattimento della Provincia in cui lia donnellio 11 concorrente,
attestante l'appartenenza, noncio fanno, il mese e 11 giorno d'isert-
zione, ai Fasci di combattimento o ai Gruppi universitari fascisti
(per gli iscritti ai Fasci di conihattimento da data anteriore al
28 Ottobre 1922 dovrà risultare, inoltre, se vi e stata o non interru-
zione);

40 certificato di penalità debitamente legalizzato, di data non

anteriore di tre mesi alla sradenza del termine stabilito per la
presentazione delle domanrie, rilasciato dalla tiegia procura del
luogo di nascita del concorrente;

5 certificato di moralità e di buona condotta, di data non an-

teriore di tre mesi alla scadenza del termine stabilito per la pre-
Bentazione delle domande, rilasciato dal podestá del Comune in
cui il concorrente ha la sua residenza e legalizzato dal Prefetto;

6e certificato di stato libero, di data non anteriore di tre mest
alla scadenza del termine stabilito per la presentazione delle do-
mande; oppure, se il concorrente è ammagliato, certificato com-

provante l'atto di matrimonio e certificato di nascita della sposa;
detti certificati devono essere legalizzati dal presidente del Tribu-
nale o dal pretore.

I concorrenti ammogliati, o vertovi con prole a carico, dovranno
allegate, inoltre, un atto notorio ria cui risulti genericamente l'esi-
stenza patrimoniale atta a garentire la idoneitA e sicurezza della
rendita annua lorda di L. 4500 nominali, di cui all'art. 1 della legge
11 marzo 1926, n. 399, e una domanda, in carta da ballo da L. 5,
diretta al Ministero della guerra, con la quale si chieda l'autorizza-
zione a produrre, nei modi stabiliti dalle leggi sul matrimonio degli
uffleiali, le prove di possedere la rendita predetta.

Verrà revocata e considerata come non avvenuta la nomina dei
vincitori del concorso che siano ammogliati, o vedovi con prole a

carico, qualora non avranno ottenuto l'autorizzazione ora riferita,
oppuro, nol termino rli due mooi rialla dain di notificazinne clel cle-

non avranno trasmesso alla cancelleria del Tribunale supremo mili-
tare il ricorso per ottenere la declaratoria della idoneitä e sicurezza
della rendita, ovvero non avranno ottenuto dal Tribunale supremo
militare la declaratoria medesima;

7° fotografla recente, con firma del concorrente, autentienta da
un Regio notaio legalizzata dal presidente del Tribunale o dal pre-
tore (oppure, se il concorrente è in servizio militare nelle Colonie,
autenticata dal comandante del corpo o ente dal quale egli dipende);

8° diploma originale di abilitazione all'esercizio della profes-
sione di veterinario, o copia notarile del medesimo legalizzata dal
presidente del Tribunale o dal pretore (oppure certificato di abilita-
zione, rilasciato dalla competente Università, qualora al concorrente
non sia 6tato ancora rilasciato il diploma della conseguita abilita-

zione: tale circostanza dovrà essere fatta risultare, a cura dell'Uni-

versità, sul certificato stesso o da apposita dichiarazione su foglio
a parte); oppure: diploma originale di laurea in zooiatria, o copia
notarile del medesimo legalizzata dal presidente del Tribunale o dal

pretore, se la laurea fu conseguita entro il 31 dicembre 1924, o, ai
sensi dell'art. 50 del R. decreto 4 maggio 1925, n 876, durante l'anno
accademico 1924-1925;

9° certificato della segreteria della competente Università dal

quale risultino le votazioni riportate negli esami speciali e di laurea;
100 certiflcato della segreteria della competente Università dal

quale risultino le votazioni riportate negli esami di abilitazione;
11° tutti quei titoli di sturlio, scientinci e di carriera clie'il con-

corrente credesse di produrre.
I documenti richiesti dovranno essere conformi alle prescrizioni

delle leggi sul bollo.
Gli ufflciali in S.P.E. sono dispensati dal produrre i documenti

di cui ai numeri 1, 2, 4, 5, 6 e 7; gli uffleiali di complemento, purche
in servizio, sono dispensati dalla presentazione del documento indi-

cato al numero 2.
Non è ammesso fare riferimento a documenti presentati presso

altre Amministrazioni dello Stato.

Art. 4.

le autoriin ricerenti accetteranno le sole domanrlo che. entro il
termine stabilito, siano correllate di tutti i documenti indicati nel

,precedente art. 3.
Per i concorrenti che risiedano nelle Colonie, le autorità rice-

venti accetteranno le domande, presentate entro il termine stabilito,
anche se non corredate di tutti i documenti richiesti, riservandosi
l'Amministrazione la facoltà di consentire che i documenti mancanti
siano prodotti successivamente e almeno 10 giorni prima dell'inizio
degli esami.

Sulle domande sarà fatta risultare, a cura dell'autorità. ricevente,
la data flella loro presentazione.

Le autorità riceventi trasmetteranno, al più presto, direttamente
al Ministero (Direzione generale personale ufficiali), le domande,
con gli annessi documenti, a mano a mano che vengano presentate,
facendole, ad ogni modo, pervenire al Ministero stesso non oltre 75

giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto sulla Gaz-
zetta Ufficiale, unen lovi anche il libretto personale aggiornato con

le note caratteristiche e con i rapporti informativi, e copia dello
stato di servizio debitamente aggiornato, se il concorrente è ufficiale;
copia del foëlio matricolare aggiornato, se il concorrente e sottaf-
ileiale 0 militare di truppa; por i concorrenti che si trovino alle

armi dovrà essere compilato un rapporto i.nformativo particolareg-
giato riguardante tutto il servizio militare da essi prestato

Le autorità riceventi allegheranno, infine, per i concorrenti che
non siano ufficiali in S.P.E.:

a) una dichiarazione di visita merlico-collegiale, dalla quale
risulti in modo esplicito se il concorrente è idoneo o non al servizio
militare incondizionato nel territorio del Regno e nelle Colonie. Tale

visita sarà effettuata, presso un ospedale militare in sede di Co-
mando di corpo d'armata o del Comando militare della Sicilia, da

una Commissione composta dal rispettivo direttore di sanità, pre-
sidente, dal direttore dell'ospedale militare e da un altro ufficiale

medico superiore, membri; oppure: dichiarazione di visita medica

preliminare compilata da un utlicinIe medico superiore o da chi

10 sostituisca, per i concorrenti residenti nella Sardegna, nelle Co-
lonie e nelle Isole italiano dell'Egeo; detti concorrenti, poi, nel giorno
che sarà loro comunicato dal Ministero, dovranno essere sottopo ti
a visita definitiva presso l'ospedale militare di Roma da una Com-
missione costituita nella maniera anzidetta (i concorrenti dichiarati
non idonei nella visita preliminare potranno chiedere di essere Fot-

toposti a visita definitiva).
Nelle visite su accennate dovrà essere accertato, con ginsto ri-

gore, che i concorrenti siano dotati di valida costituzione fisica, im-
muni da infermità dei vari organi ed apparati e che diano pieno
affidamento di poter bene disimpegnare il servizio in pace ed in

guerra.
Le autorith sanitarie incaricate di effettnare le visite di cui sopra

ne comunicheranno telegraficamente l'esito al Ministero, indipen-
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dentemente dalla sollecita e normale trasmissione dei documenti
relativi,

t>) le informazioni della Regia prefettura e dell'Arma dei ca-
rabinieri Reali, sulla condotta morale, civile e politica del concor-
rente e, se questi è ammogliato, anclie sulle condizioni sociali e di
moralitù della sposa e della di lei famiglia;

c) rielliesta di certificato generale (modello 42 di cui alla circo-
Jare 228 del Giornale militare 1914).

Le autorità, cui siano notificati cambiamenti di recapito dei con-
correnti, a senso della lettera c) del precedente art. 3, ne daranno
sollecita comunicazione al Ministero.

Art. 5.

I concorrenti che saranno ammessi agli esami verranno tempe-
stivamente avvisati del giorno in cui dovranno, a mano a mano,

presentarsi al Ministero della guerra (Ufficio del capo del Servizio
veterinario).

Gli esami, i quali verteranno sulle materie indicate nella ta-
hella annessa al presente decreto, avranno luogo alla data che sarà
fissata con successivo provvedimento.

La Commissione esaminatrice sarà composta da un colonnello
veterinario, presidente; da due uffleiali superiori veterinari, membri;
e da un capitano veterinario, segretario senza diritto a voto.

Il presidente, i membri ed il segretario della Commissione sa-
ranno nominati dal Ministro per la guerra.

Art. 6.

Ognt componente della Commissíone esaminatrice disporrà di
20 punti per ogni prova di esame scritto, orale e pratico, ed ai can-
didati sarà assegnato come punto di merito, in ogni singola prova,
la media aritmetica, espressa in ventesimi, dei punti a questa at-

tribuiti.
Alla fine degli esami le votazioni ottenute nelle tre prove sa-

ranno sommate e la somma ottenuta sarà divisa per 3, per avere il
punto di esame

Per stabilire il voto da assegnare a ciascun candidato per i ti-
toli di studio, scientifici e di carriera, ogni componente disporrà di
20 punti: la somma dei punti assegnati a ciascun componente di-
visa per il numero dei votanti costituirA il punto di valutazione dei
titoli.

Al punto di esame ë attribuito il coefficiente 4, al punto di va-
lutazione dei titoli il coefficiente 1.

Per stabilire il punto di graduatoria ei moltiplicheranno il punto
di esame per il coefficiente 4 ed il punto di valutazione dei titoli
per il coefficiente 1; si sommeranno i prodotti e si dividerà il ri-
sultato per 5.

Art. 7.

Non saranno ammessi alle prove di esame quei candidati, che,
nella valutazione dei titoli di studio, scientifici e di carriera, non
abbiano riportato una votazione di almeno 10/20.

Per ottenere l'idoneità alla nomina a tenente veterinario in
S.P.E., è necessario che i candidati riportino in ciascuna prova di
esame una votazione non inferiore ai 10/20, e come punto di gra-
duatoria finale una media non inferiore ai 12/20.

I candidati che in una prova di esame abbiano riportato una

votazione inferiore a 10/20 perdono il diritto di presentarsi alle altre,
e perció il segretario della Commissione avrà cura di comunicare
loro, a chiusura di seduta, l'esito sfavorevole della prova subita.
restituendo contro ricevuta i documenti presentati. Tale restitu-
zione sarA fatta anche a coloro che presentassero dichiarazione
scritta di volersi ritirare dal concorso

I candidati, che, per qualsiasi motivo, non si presentino a qual-
che prova, perdono il diritto al concorso.

Durante la prova scritta, non è permesso al candidati comuni-
care in qualunque modo tra loro; nè essi possono consultare ap-
punti, manoscritti, libri, pubblicazioni di qualsiasi specie: il candi-
dato che vi contravviene è escluso dal concorso.

Art. 8.

Il Ministero deciderà inappellabilmente sull'ammissione al con-
corso dei singoli concorrenti, nè sarà tenuto a comunicare i motivi
delle eventuali esclusioni.

Art. 9

Il risultato del concorso sarà pt.bblicato sul Giornale miltlare.

Art. 10.

I concorrenti, che, in base al presente decreto, saranno nominnti
tenenti veterinari in S.P.E., verranno inviati per un periodo di cin-

que mesi presso un Centro rifornimento quadrupedi per un esper1-
mento teorico-pratico, se provenienti dagli ufficiali veterinari di
complemento; quelli aventi diversa provenienza, saranno, in un
primo tempo, inviati alla Scuola di applicazione di cavalleria, per
frequentarvi un corso di applicazione della durata di mesi cinque,
ed in un secondo tempo presso un Centro rifornimento quadrupedi,
per compiervi un periodo di esperimento teorico-pratico analogo a
quello prescritto per i provenienti dagli ufficiali veterinari di com-
plemento.

Art. 11.

I concorrenti, che saranno nominati tenenti in S.P.E. nel Corpo
veterinario militare, assumeranno, come data di anzianità assoluta
nel grado, la data del decreto di nomina, qualora non sia altrimenti
disposto dal decreto stesso.

L'anzianità relativa sarà determinata a norma di legge.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Roma, addi 9 gennaio 1934 - Anno XII

p. 11 Ministro: BAlsTaoccxx.

PROGRAMMI D'ESAME

I. - Prova di igiene, epizooziologia, ippotecnia, polizia sant-
taria, ispezione delle carni.

Specie della prova: scritta.
Durata della prova: sette ore.
Modalità: senza sussidio di libri, opuscoli o manoscritti; v1ene

svolto per la prova, sulle materie sopra indicate, il tema formulato
dalla Commissione esaminatrice e comunicato dal presidente, al
momento in cui comincia la prova, ai candidati riuniti.

II. - Prova di anatomia normale e patologica, ilsiologia, pato-
logia generale e speciale, medica e chirurgica, materia medica.

Specie della prova: orale.
Durata della prova: a giudizio della Commissione e non mai

superiore ad un'ora.
Modalità: il candidato estrae a sorte una tesi fra quelle in ap-

presso indicate, la svolge e risponde alle domande che su di essa
la Commissione crederà rivolgergli.

Test.

1. Microrganismi patogeni, vegetali, animali. Nozioni generali
sulla loro morfologia e biologia. Influenza delle condizioni fleiche
dell'ambiente sulla vita dei batteri. Cenni generali sui Virus ûltra-
bili.

2. Vie di penetrazione dei germi patogeni nell'organismo ani-
male. Malattie di infezione Condizioni che favoriscono od ostaco-
lano lo sviluppo delle infezioni. Immunità.

3. Principali sistemi di accertamento diagnostico dei morbi di in-
fezione. Morva: eziologia, forme cliniche, anatomia patologica, mi-
sure di polizia sanitaria. Malleina e suo impiego diagnostico. Ba-
cillo del carbouchio ematico, vaccinazioni, siero-vaccinazioni anti-
carbonchiose.

4. Sangue: sua costituzione e sua funzione, alterazioni della
massa sanguigna (pletora ed oligoemia) e dei suoi componenti. Or-
gani ematopoietici. Nozioni generali sulle affezioni protozoarie del

sangue. Piroplasmosi equina.
5. Febbre: suo concetto, fenomeni febbrill, decorso della febbre,

tipi, stadi, esiti, significato della febbre nella diagnosi e prognosi
delle malattie. Influenza: concetto, eziologia, forme cliniche, lesioni
anatomo-patologiche, cura e profilassi.

6. Processo inflammatorio: eziologia, sintomi, fenomeni istolo-
gici, prodotti inflammatori, esiti e cura Setticemie e pícemie.

7. Circolazione linfatica. Linfangiti. Linfangite criptococcica:
eziologia, forme cliniche, lesioni anatomo-patologiche, diagnosi e

terapia. Adenite equina: patogenesi, forme cliniche, lesioni ana-

tomo-patologiche, diagnosi, prognosi, siero profilassi e serio-terapia.
8. Sistema muscolare. Generalità istologiche e fisiologiche dei

muscoli. Reumatismo muscolare ed articolare: eziologia, forme clt-

niche, lesioni anatomo-patologiche, diagnosi, prognosi e cura. Mio-

siti.
9. Sistema nervoso. Generalità istologiche e fisiologiche. Gene-

ralità anatomiche del sistema nervoso centrale. Meningo-encefalite:
eziologia, forma clinica, anatomia patologica, diagnosi, prognosi e

cura. Tetano: eziologia, forma clinica, diagnosi, prognosi e cura.
Siero profilassi e siero-terapia.

10 Circolazione sanguigna. Generalità anatomiche e fisiologiche.
Semeiotica dei toni cardiaci e del polso. Insufficienza valvolare e

suoi effetti sulla circolazione. Pericardite: eziologia, lesioni ana-
tomo-patologiche, sintomi, diagnosi e cura. Trombosi ed embolia.

11. Anatomia del tubo digerente. Funzione della digestione. AS-

sorbimento intestinale. Catarro acuto e cronico gastro-intestinale.
Enteriti tossiche ed infettive. Coliche negli equini.
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12. Peritoneo. Generalità anatomiche e fleiologiche. Peritonite:
tziologia, forme cliniche, lesioni anatomo-patologiche, diagnosi, pro-
gnosi e cura. Fegato: generalità anatomiche e flsiologiche. Bile e

gligogene e loro funzioni. Lesioni anatomo-patologiche più frequenti
a riscontrarsi nel fegato.

13. Reni. Generalità anatomiche e fisiologiche. Nefrite: eziologia,
forme cliniche, lesioni anatomo-patologiche, sintomi, decorso, esiti,
prognosi e cura. Calcoli in generale ed in particolare di quelli uri-
nari, loro caratteri fisici e composizione chimica, disturbi funzio-
nali dovuti alla loro presenza nell'apparecchio urinario e valore
della cura medica e chirurgica.

14. Cavità nasali, faringe e laringe. Cenni anatomici e fisiologici.
Processi inflammatori della mucosa nasale, dei seni, del faringe e
del laringe. Distinzione, eziologia, forme cliniche, lesioni anatomo-
patologiche, diagnosi, prognosi e cura di dette inflammazioni. Cor-
neggio.

15. Bronchi, polmoni e pleure. Generalità anatomiche. Respira-
z1one polmonare. Meccanica respiratoria. Modificazioni subite dal-
l'aria e dal sangue nei polmoni. Bronchite, polmonite, pleurite: di-
stinzioni, eziologia, forme cliniche, lesioni anatomo-patologiche, dia-
gnosi, prognosi e cura.

16. Anatomia e fisiologia della pelle. Principali dermatosi ed in
particolam di quelle parassitarie: acariasi, ftiriasi, dermatofizie,
forme cliniche, diagnosi differenziale, cura e profilassi. Scottature.

17. Ferite e loro distinzioni. Fenomeni primitivi locali: emorragia
e mezzi per arrestarla. Complicazioni generali; processo di cicatriz-
zazione, diagnosi, prognosi e cura delle ferite. Asepsi ed antisepsi

18. Ossa, cartilagini d'incrostamento e sinoviali articolari. Ge-
neralità anatomiche e flsfologiche. Fratture: loro distinzioni e com-
plicazioni; eziologia, sintomi, diagnosi, prognosi e cura. Processo
di riunione delle ossa fratturate. Osteomi. Ferite articolari ed artrite
traumatica: sintomi, esiti, prognosi e cura. Lussazioni in generale
ed in particolare di quella della rotola, sintomi e cura.

19. Glandole salivari ed in particolare della parotide: generalita
anatomiche. Saliva parotidea e mista; caratteri e composizione, azio-
ne ed ufficio della salíva Parotide: eziologia, lesioni anatomiche
patologiche, diagnosi, prognosi e cura; successioni mortose. Fistole
6811Vari, SintOml O Cura.

20. Apparecchio genitale maschile e femmintle: generalitA ana-
tomiche e fisiologiche. Malattie più frequenti: orchite, acrobustite,
balanite, loro eziologia, sintomi, diagnosi, prognosi e cura. Botrio-
micosì del cordone spermatico. Morbo coitale maligno: eziologia,
sintomt, diagnosi differenziale, cura. Ernie in generale; ernie in-
guinali; cause, sintomi, prognosi e cura.

21. Apparecchio della visione. Anatomia del globo oculare: mezzi
di esplorazione dell'occhio. Congiuntivite, cheratite, oftalmia interna
e specialmente di quella periodica: eziologia, forme cliniche, le-
sioni anatomiche-patologiche, diagnosi, prognosi e cura. Amaurosi.

22. Piede degli equini: anatomia e fisiologia; secrezione della so-
stanza cornea. Difetti di proporzione, di forma e di direzione dei
piedi. Ferratura normale e correttiva. Carie della cartilagine alare;
podo-flemmatite e podo-trochilita: eziologia, sintomi, diagnosi, pro-
gnosi e cura.

III. - Prova di clinica medica e chirurgica,
Specie della prova: orale e pratica
Durata della prova: è stabilita caso per caso dalla Commissione

esaminatrice.
Modalità: da due serie di equini malati, corrispondenti l'una a

malattie mediclie e l'altra a malattie chirurgiche, il candidato estrae
a sorte un numero per ciascuna serie e procede successivamente alla
visita dei due etyuini. Formulata in iscritto per ciascuno la diagnosi
e la prognosi della malattia o lesione riscontrata, fa una disserta-
zione ragionata su quanto ha osservato e risponde alle domande che
la Commissione crederà rivolgergli per ciascun caso esaminato e
su nozioni di statistica particolarmente attinenti alla scienza ve-
terinaria.

Roma, addl 9 gennaio 1931 - Anno XII

p. Il Ministro: BAISTRoccHI.
(1737)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI
COMANDO GRUPPO LEGIONI MILIZIA PORTUARIA

Concorso per l'arruolamento di n, 120 allievi militi
della Milizia portuaria.

Art. 1.

2 aperto un arruolamento per n. 120 allievi militi della
31ilizia Portuaria.

Art. 2.

Possono aspirare all'arruolamento i cittadini, che oltre a

possedere la necessaria attitudine fisica:
a) non abbiano oltrepassati gli anni 25, abbiano com-

piuti alla data di inizio del corso gli anni 19, o li compiano
durante l'anno XII. Non siano alla stessa data in servizio
nel It. Esercito, nella It. Marina o nella R. Aeronautica, nè
iscritti nella leva di mare dell'anno in corso;

b) posseggano il titolo minimo di studio egressamente
indicato nell'Art. 4 del presente bando;

c) risultino di buona condotta e di ottimi precedenti
politici e morali;

d) siano iscritti al P. N. F. od ai Fasci Giovanili di
Combattimento;

e) contraggano, all'atto dell'arruolamento, la ferma di
anni 3.

Art. 3.

Gli aspiranti all'arruolamento dovranno far pervenire,
non oltre il 28 febbraio c. a., la domanda di ammissione
all'arruolamento in carta bollata da L. 5 (anche in caso

di povertà del concorrente) indirizzandola al « Comando
la Legione Portuaria - Cent16o di Reclutamento - Genova ».
Gli aspiranti iscritti alla M. V. S. N. dovranno trasmet-

tere la domanda corredata dai documenti di cui al succes-
sivo articolo, tramite la legione di appartenenza.
Nella domanda dovrà essere indicato, in fondo e sotto

la firma, in modo chiaramente leggibile, l'indirizzo esatto
del concorrente (Comune, Provincia, via e numero dell'abi-

tazione).
Se il concorrente, dopo l'inoltro della domanda e prima

di essere chiamato, cambia indirizzo, deve d'urgenza no-

tificare l'avvenuto cambiamento al Comando della P Le-

gione Portuaria.

Art. 4.

Documenti.

Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti do-
cumenti:

a) copia dell'atto di nascita;
b) certificato generale del Casellario Giudiziario di data

non anteriore di due mesi a quella della presentazione della
domanda;

c) certificato di cittadinanza italiana, oppure atto di
notorietà rilasciato dal Capo del Comune sulla dichiarazione
di tre persone informate e degne di fede, dal quale risulti
che l'aspirante è cittadino italiano;

d') attestazione di buona condotta morale e politica di
data non anteriore di due mesi a quella della presentazione
della domanda, rilasciata dal Capo del Comune in cui il
giovane è domiciliato ovvero dai Capi dei vari Comuni in
cui egli abbia dimorato durante gli ultimi dodici mesi, e
vidimata per conferma dal Prefetto;

e) certificato di data non anteriore alla pubblicazione
del presente bando attestante l'iscrizione al P. N. F. od
ai Fasci Giovanili di Combattimento. Tale documento dovrà
essere rilasciato dalla Federazione Fascista che ha giuri-
sdizione sul Comune di residenza dell'aspirante;

f) certificato di stato libero, ovvero atto di notorietA
rilasciato dal Capo del Comune del luogo di domicilio del
giovane, sulla dichiarazione di tre persone informate e degne
di fede, dal quale consti che l'aspirante non è ammogliato
nè sedovo con prole;

g) foglio nmtricolare del servizio militare (nel caso

che l'aspirante abbia già prestato servizio militare) dal quale
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risulti anche che l'aspirante non abbia lasciato il R. Eser-
cito, la R. Marina, la R. Guardia di Finanza, la M.V.S.N.
o la R. Aeronautica, per espulsione, per negata rafferma o

per riforma.

(I candidati che hanno superati gli anni 21 e che non

hanno prestato servizio militare, dovranno presentare il cer-
tilicato dell'esito di lesa);

h) dielliarazione di accettazione della ferma di anni 3
con decorrenza dal giorno dell'ammissione alla Scuola Al-
lievi della Milizia Portuaria;

i) certificato medico rilasciato da un Sanitario del Co-
mune di residenza e vidimato dal Calpo del Comune che
attesti la presunta idoneità fisica dell'aspirante allo spe-
ciale servizio di vigilanza portuaria e che l'aspirante stesso
sia di statura non inferiore a m. 1,70;

l) titolo di studio non inferiore alla licenza elementare

(quinta classe);
m) una fotografia formato 6×9 firmata e debitamente

legalizzata ;
n) atto di assenso paterno o tutorio (solo per gli aspi-

ranti minorenni).

Tutti i documenti indicati nel presente articolo 4 devono

essere in carta legale e muniti delle prescritte legalizzazioni.
Possono essere presentati in carta semplice (sempre ad

eccezione della domanda), soltanto in caso di povertà del-

l'aspirante, provata ai sensi delle disposizioni vigenti in
materia.

Art. 5.

Non saranno in alcun modo prese in considerazione le
domande che giungessero non complete di tutti i documenti
iprescritti o posteriormente al termine di tempo stabilito
dalPart. 3 e neppure quelle domande che fossero comun-

que in contrasto con le norme e con le modalità stabilite
dal presente hando.
Indipendentemente dalla regolarità della domanda, il Co-

mando Gruppo Legioni Milizia Portuaria, si riserva di esclu-
deve dal concorso, senza essere tenuto a specificare i motivi,
quegli aspiranti la cui ammissione alla Milizia Portuaria

possa comunque risultare non desiderabile.
Coloro che dopo la presentazione della domanda intendes-

sero rinanziare al concorso dovranno far pervenire alla
P Legione Portuaria regolare istanza di rinuncia, da com-
pilarsi in earta da bollo da lire 5, debitamente firmata ed
autenticata dal Capo del Comune.
I documenti presentati dagli aspiranti esclusi dall'arruo-

lamento e quelli dei rinunciatari, saranno restituiti agli
interessati nel più breve tempo possibile, compatibilmente,
Leninfeso, con le maggiori esigenze del servizio di arruo-
lamento.

Art. G.

Tisita me</¡ca.

Gli aspiranti riconosciuti ammissibili al concorso, saran-
no chiamati a presentarsi alla 1° Legione Portuaria (Centro
di reclutamento - Genova) per essere sottoposti a visita me-

dica presso la Direzione dell'Ospedale Militare di Genova.
Il giudizio della Commissione medica, il quale verte prin-

cipalmente sulla speciale attitudine fisica che gli aspiranti
debbono avere per il particolare servizio portuario, è defi-
mitivo ed insindacabile.
Dinizio delle chiamate a visita medica avverrà a partire

dal 1 aprile c. a.

La chiamata sarà effettuata dalla la Legione Portuaria
a mezzo di lettera cui sarà allegato il foglio di viaggio e

lo scontrino per il viaggio a tariffa militare in terza classe.
Gli aspiraati potranno usufruire esclusivamente di tale

riduzione sulle linee ferroviarie a tranviarie o di naviga-
zione che ammettono la tariffa militare, per il viaggio
dalla stazione o dal porto più vicini alla loro residenza alla
sede della la Legione Portuaria.
Agli aspiranti Allievi militi verranno rimborsate le spese

di viaggio del Comune di residenza alla sede del Centro di
Reclutamento e viceversa e verrà corrisposta la indennità
giornaliera di Lit. 8,80 per i giorni di viaggio e di perma-
nenza al Centro di Reclutamento.
Il pagamento di quanto sopra verrà effettuato esclusiva-

mente dopo che l'aspirante abbia restituito al Centro di
Reclutamento il foglio di viaggio munito del visto arrivare
al Comune di residenza.
Nessun anticipo, per nessun motivo, sarà concesso sulle

spese.

Art. 7.

'Ammissione all'arruolamento - Titoli preferenziali.

Apposita commissione, nominata dal Comando Gruppo,
esaminati i risultati della visita medica formerà fra i con-
correnti riconosciuti idonei, una graduatoria. I primi 120 di
tale graduatoria saranno ammessi a frequentare il corso.
Nella formazione della graduatoria verranno preferiti:

a) i più robusti, i più alti, e gli aspiranti di migliore
prestanza militare;

b) quelli in possesso di maggior titolo di studio;
c) i provenienti dalla M. V. S. N.;
d) gli insigniti di medaglia al valore;
e) gli .orfani di guerra ed i figli di mutilati di guerra

o per causa fascista;
f) i più giovani di età.

I vincitori del concorso verranno invitati, dal Centro di
Reclutamento, a presentarsi alla Scuola il mattino del 1° mag-
glo 1934-XII, alle ore 0.
Coloro che non si presenteranno nel giorno ed ora stabi-

lita perderanno il diritto all'arruolamento ed il loro posto
verrà assegnato agli aspiranti che seguono immediatamente
in graduatoria l'ultimo assunto.

Art. 8.

Corsi.

Il corso allievi militi ha la durata di mesi tre a comina
ciare dal 1° maggio 1931-XII.
Gli allievi Militi Portuari debbono seguire il corso e sus

perare gli esami nelle seguenti materie: Italiano - Arits
metica - Nozioni di geografia - Nozioni Codice Marina Mer-
cantile - Codice Penale e Procedura Penale - Testo Unico
delle leggi di P. S. - Istruzione Militare teorico-pratica.
Alla fine del corso gli allievi saranno sottoposti ad esas

mi scritti ed orali e coloro che avranno riportata l'idoneità
m ciascuna prova di esame e gli otto decimi nella condotta
e nelPattitudine al servizio Portuario, conseguiranno la no-
mina definitiva a Milite Portuario.
Gli allievi sono soggetti, per quanto rinnarda la disci-

plina, al regolamento disciplinare della Milizia Portuaria
ed a quello speciale della Scuola.
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Art. 9.

Computo del scrcizio afli e/Jelli dcUli ol>blig1ti di lera.

Il servizio prestato nella 31ilizia Portuaria è computato
agli effetti degli obbliglii di leva, tuttavia coloro che in-
terrompono la ferma per motivi disciplinari, ritornano al-
I'obbligo di assolvere la loro ferma di leva, qualunque sia la
durata del servizio già prestato nella Milizia Portuaria.

Art. 10.

Traitamento cconomico allicci.

Agli allievi spetta la paga giornaliera netta di L. 9,25.
Le spese di vitto, biancheria, barbieria, riparazioni cal-
zature e bucato sono a carico dei singoli allievi e vengono
prelevate dalla loro paga mensile.
Le spese di prima vestizione sono a carico dell'Ammini-

strazione e quelle di manutenzione e rinnovazione vestiario
sono a carico dei singoli.

Art. 11.

Trattamento cronomico degli appartenenti
alle Milizia Portuaria - Assicurazione - Premi di rafferma.

Ai militi Portuari effettivi sono corrisposti i seguenti as-
segni giornalieri salvo le riduzioni di cui al R. D. L. 20 no-
vembre 1930, n. 1491:

Paga giornaliera ed anmento del 10 % . L. 9,80
Indennità Milizia Portuaria

. . . . . » 3,50
indennità caro viveri . . , » 0,40

I militi che si raffermano hanno diritto:

al termine della P rafferma (anni 0) a L. 3000
» 2. rafferma (anni 9) » » 2000
» 3a rafferma (anni 12) » » 1000

salvo la riduzione di cui al R. D. L. suindicato.

Le spese di vitto, biancheria, bucato, riparazioni calza-
ture e vestiario sono a carico dei militi. Per ognuno di
essi è tenuto un conto individuale vestiario, che sarà dotato,
una volta tanto, all'atto dell'aperutra, di L. 100, a spese
dell'Amministrazione.

In base al trattamento di presidenza stabilito, ad ogni
singolo apparteneute alla Milizia Portuaria viene intestato
una polizza di assicurazione ammontante:

per i Marescialli . . . . . a L. 45.000
» Capi squadra . . , , » » 30.000
» Vice capi squadra , .

» » 30.000
» Militi scelti . . , .

» » 20.000
» Militi

. . . . . . » » 10.000

Ferme rimanendo tutte le disposizioni riflettenti il tent-
tamento di quiescenza, oltre al cag>itale assicurato con la

polizza, verrà corrisposto ad ogni singolo, alla fine della

carriera, una indennità integrativa commisurata a tante

volte lire 200. 300, 400, 600, per quanti saranno rispetti-
vamente gli anni di servizio prestati nel grado di Milite raf-
fermato, Milite scelto, Vice capo squadra e Capo squadra,
Maresciallo.
Verrà inoltre corrisposta l'indennità di cessazione dal

servizio, nella misura e secondo le modalità stabilite dal-
l'Opera di Presidenza CO. NN. del Comando Generale della
M. V. S. N.

Esempio di liquidazione degli assegni di quiescenza spet-
tanti a un Maresciallo all'atto della cessazione del servizio

(35° anno), che abbia trascorso i periodi minimi di perma-
nenza nei singoli gradi (Milite, Milite scelto, Vice capo
squadra, Capo squadra, Maresciallo: anni 4, 2, 1, 2, 26. To-
tale anni 35):

Capitale assicurato con la polizza L. 45.000

Indennità integrativa » 18.200

Opera di Presidenza CC. NN. (massimo) » 9.400

L. 72.000

I sottufficiali che si trovano in servizio ed abbiano com-

pinto 12 anni di servizio eflettivo nella Milizia Portuaria

potranno concorrere ai posti che si rendessero vacanti nella
carriera d'ordine delle varie Amministrazioni deÌlo Stato,
nella misura stabilita dalle particolari disposizioni vigenti
in materia per ogni singola amministrazione.

Roma, addì 10 gennaio 1934 - Anno XII

ll Luogotenente generale comandante:

VITTomo RAFFALDI.

(1738)

'\lEGNOZZA GIESEPPE, direllore SANTI RAFFAELE, géTCnl€.

I na - Idinno Poligranco dello Stato - G. C.


